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PREFAZIONE

Rivolto a tutti i candidati agli esami di ammissione a un corso di laurea magistrale 
di Area economica, questo volume costituisce un utile strumento di preparazione.

Il testo contiene numerosi quesiti commentati suddivisi per materia e argomento, 
tratti in parte dalle prove svolte degli ultimi anni, consentendo di familiarizzare con 
le tipologie di quiz generalmente somministrate e favorendo uno studio sistematico di 
tutti gli argomenti oggetto d’esame.

Il volume comprende infatti sia domande di natura logico-attitudinale (logica verba-
le, ragionamento critico, numerico e astratto), con soluzione commentata e correda-
ta da richiami ai principali modelli teorici utilizzabili per risolvere esercizi di tipolo-
gia simile, sia quesiti nozionistici relativi a cultura economia, matematica, statistica 
e calcolo combinatorio e diritto, che dovrebbero essere state acquisite nel corso dei 
precedenti studi universitari.

Una parte del volume è dedicata alle simulazioni d’esame, simili per struttura e com-
posizione al test reale e utili per esercitarsi nella soluzione di quiz analoghi a quelli 
che vengono realmente assegnati e per una verifica trasversale delle conoscenze.

Il codice personale, contenuto nella prima pagina del volume, consente di accedere 
a una serie di servizi riservati ai clienti tra cui:

–	 il software di simulazione online (infinite esercitazioni per materia e simulazioni 
d’esame gratuite);

–	 materiali di approfondimento e contenuti extra.

Tutti i materiali e i servizi associati al volume sono accessibili dall’area riservata che 
si attiva mediante registrazione al sito edises.it. Per accedere alla tua area riservata 
segui le istruzioni riportate nella pagina seguente.
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Collegati al sito edises.it

• Se sei registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
• inserisci email e password
• �inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, ripor-

tato in basso a destra sul retro di copertina
• �inserisci il tuo codice personale per essere reindi-

rizzato automaticamente all’area riservata

• Se non sei già registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
• �registrati al sito o autenticati tramite facebook
• �attendi l’email di conferma per perfezionare 

la registrazione
• �torna sul sito edises.it e segui la procedura già 

descritta per utenti registrati

ISTRUZIONI PER ACCEDERE AI SERVIZI ON-LINE
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L’esame di ammissione

1 • Caratteristiche del test
I corsi di laurea magistrale di Area economica non sono regolati dalla normativa 
sull’accesso programmato nazionale, pertanto ogni ateneo può scegliere se vincolare 
o meno le iscrizioni al superamento di un test di ingresso obbligatorio, composto 
da quiz a risposta multipla, limitando così i posti disponibili per l’immatricolazione.

 1.1 • Il test a risposta multipla
Le prove d’esame a risposta multipla si sono affermate come un valido strumento di va-
lutazione e trovano ampissimo impiego oltre che a livello universitario (sotto forma di 
esami di ammissione e orientamento, prove intercorso, selezioni a master e specializ-
zazioni), anche in ambito lavorativo (selezioni in grandi aziende, esami di abilitazione 
professionale, concorsi nelle amministrazioni pubbliche). Un sistema di selezione così 
standardizzato presenta, però, limiti evidenti, rivelandosi del tutto inadeguato a valu-
tare fattori caratteriali quali la motivazione, la determinazione e le capacità relazionali 
e comunicative, fattori questi che possono condizionare in modo significativo la buona 
riuscita degli studi, ma anche della vita professionale di una persona.
Nonostante ciò, l’ottimizzazione dei tempi (possibilità di valutare in breve tempo un 
numero elevato di candidati) e l’oggettività (capacità di svincolare il risultato dal giu-
dizio “soggettivo” dell’esaminatore) hanno reso il test a risposta multipla il più diffuso 
sistema di selezione.

 1.2 • Struttura della prova, contenuti e attribuzione del punteggio
Non essendovi una normativa nazionale specifica per l’accesso ai corsi di laurea cui 
questo volume è rivolto, le modalità di svolgimento, la struttura, i contenuti e i criteri 
di valutazione delle prove sono stabiliti autonomamente da ogni ateneo, che deve 
renderli pubblici mediante bando.
Generalmente gli esami di ammissione prevedono un numero variabile di quiz a 
risposta multipla con quattro o cinque alternative di cui una sola esatta. Le materie 
su cui vertono le prove comprendono di solito la Logica, la Cultura economica, la 
Matematica e il Diritto.
Il punteggio viene generalmente calcolato attribuendo valori positivi a ciascuna ri-
sposta corretta (+1 o +2), nulli a ciascuna risposta omessa e negativi per ogni risposta 
errata (–0,20, –0,25 o –0,50).
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 1.3 • Modalità di svolgimento della prova
Una prova di ammissione genera sempre nei candidati un notevole stress emotivo. 
Per minimizzare gli effetti di tale tensione, può essere utile conoscere in anticipo le 
modalità di svolgimento della prova: cosa dovrete aspettarvi in sede d’esame.
Sebbene possano sembrare osservazioni scontate, normalmente un numero non tra-
scurabile di prove viene annullato per vizi di forma.

 Leggere attentamente il bando di concorso

Ciascun esame di ammissione è disciplinato da un bando pubblico che indica il giorno 
e l’ora di svolgimento della prova, eventuali titoli necessari per accedervi, le materie 
su cui verterà la prova e altre informazioni utili ai candidati affinché non commettano 
errori dal momento che in sede d’esame si potrebbe non avere la serenità necessaria 
per porre la giusta attenzione ai dettagli formali.

 �Prestare massima attenzione alle istruzioni

Ricordate che di anno in anno la composizione e le modalità di svolgimento della 
prova, nonché le modalità di compilazione della scheda delle risposte possono su-
bire delle modifiche. Leggete dunque con attenzione le istruzioni.

Prima di iniziare a ciascun candidato verrà fornito:

•	 un foglio di istruzioni
•	 un foglio su cui indicare le proprie generalità anagrafiche1

•	 un plico contenente la prova d’esame
•	 la scheda su cui indicare le risposte

Nonostante le differenze che possono caratterizzare le modalità di svolgimento nei 
diversi atenei, le procedure seguite hanno alcuni elementi in comune:

•	 identificazione del fascicolo: a ciascun candidato verrà consegnato un plico contenen-
te la prova d’esame. Tale plico è sigillato e reca sul frontespizio una lettera (o un 
codice) di identificazione. È generalmente richiesto al candidato di indicare, sulla 
scheda delle risposte in suo possesso, il codice del suo fascicolo;

•	 modalità di compilazione del foglio delle risposte: le risposte vanno segnate solo sull’ap-
posito foglio. Per effettuare calcoli, schizzi, o per qualsiasi altro tipo di minuta si 
possono utilizzare gli spazi e i margini della pagina del fascicolo in cui è stampato 
il quesito.

 Compilare correttamente il foglio delle risposte

È importante ricordare che la correzione delle prove di ammissione viene effettuata me-
diante lettore ottico; risulta pertanto necessario seguire scrupolosamente le modalità 

1  Talvolta si tratta di moduli prestampati in cui i propri dati sono già presenti, in questo caso è 
importante verificarne la correttezza e in caso di errore segnalarlo ai Commissari d’aula.
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indicate per la compilazione del foglio delle risposte, pena vedersi attribuire un punteg-
gio inferiore a quanto si sarebbe potuto ottenere prestando maggiore attenzione.
La scheda destinata alla correzione non deve essere assolutamente piegata, poiché 
qualsiasi ombra potrebbe alterare la correzione da parte del lettore.

Poche semplici regole:

•	 usare solo la penna fornita dalla commissione (o, in assenza, la tipologia di penna 
indicata);

•	 segnare la risposta esatta sull’apposito foglio solo quando si è sicuri della propria 
scelta;

•	 seguire scrupolosamente le indicazioni sulla compilazione delle schede delle ri-
sposte.

La scheda delle risposte può presentare diverse modalità di compilazione. Ripor-
tiamo di seguito le più comuni, ma ricordiamo che tali schede sono predisposte 
dai singoli atenei e possono pertanto presentare differenze significative. Per que-
sto motivo raccomandiamo di leggere sempre con attenzione le istruzioni che vi 
saranno consegnate prima dell’inizio del test. Tali istruzioni contengono sempre 
degli esempi grafici che chiariscono le modalità di compilazione e, se consentito, di 
correzione.

Corretto Non corretto
1. A B C D E 1.

2.

3.

A B C D E

A B C D E

A B C D E  

In alcuni casi viene chiesto di annerire com-
pletamente la casella facendo attenzione a 
non uscire dai bordi.

Corretto Non corretto
1. A B C D E 1.

2.

A B C D E

A B C D E  

In altri casi può essere chiesto di barrare con 
una crocetta la risposta esatta. Anche qui bi-
sogna fare attenzione a non uscire dai bordi.

Una volta segnata la risposta sulla scheda, è generalmente consentito effettuare cor-
rezioni (normalmente è ammessa una sola correzione), ma anche in questo caso le 
modalità possono variare:

1. A B C D E

In questo caso per ciascuna domanda sono presenti due file. La risposta viene segnata 
sulla prima fila e solo in caso di correzione viene utilizzata la seconda. Nell’esempio 
proposto la risposta ritenuta valida dal lettore ottico è la C.

1. A B C D E

In questo caso la risposta esatta viene indicata barrando la casella. Per effettuare la 
correzione si annerisce completamente la casella errata e si barra la nuova casella. 
Nell’esempio riportato la risposta ritenuta valida dal lettore è la C.



www.edises.it  

   Come affrontare la prova    XIII  

È importante tener presente che qualsiasi imprecisione rispetto alle indicazioni 
fornite sulla compilazione comporterà la registrazione della risposta come errata 
(e non nulla!) da parte del lettore ottico, con conseguente decurtazione del pun-
teggio. È inoltre bene ricordare che non va mai scambiata la scheda delle risposte 
con un altro candidato poiché ogni questionario presenta domande in ordine 
casuale e diverso per ciascun partecipante.

2 • Come affrontare la prova
Esistono tecniche (o metodi) in grado di aiutare i candidati a massimizzare la propria 
prestazione senza cadere nelle insidie tipiche dei test a risposta multipla; prima di for-
nire una serie di consigli utili per chi si accinge ad affrontare una prova di ammissione 
è tuttavia importante ricordare che una buona conoscenza delle materie d’esame (e 
quindi uno studio approfondito dei programmi indicati dai bandi che istituiscono le 
prove di ammissione) è un prerequisito indispensabile per superare con successo il test.

 2.1 • Consigli generali

•	 Ciascuna domanda va affrontata leggendo con attenzione prima di tutto il testo e 
poi le risposte alternative; non ci si deve mai precipitare a segnare la prima risposta 
che sembra corretta.

•	 È necessario leggere con attenzione tutte le alternative, anche se la domanda sem-
bra riguardare argomenti di cui non si sa praticamente nulla: è infatti possibile che 
una o più di esse contengano informazioni utili alla soluzione.

•	 Una volta lette le risposte alternative, non si deve dedicare più di qualche secon-
do alla domanda; se non si trova immediatamente la soluzione, è bene barrare le 
alternative che sono state comunque eliminate, segnare la domanda in modo da ri-
trovarla rapidamente in seguito e passare subito alla domanda successiva. Tuttavia, 
non si deve mai abbandonare una domanda senza averla esaminata con attenzio-
ne: l’obiettivo è di rispondere rapidamente a tutte le domande facili, in modo da 
accumulare punti e risparmiare abbastanza tempo da poter tornare a riesaminare 
quelle difficili, momentaneamente abbandonate.

•	 Una volta giunti alla fine della sezione, tornate alle domande che avete contras-
segnato e lasciato da parte, concentrandovi nel tentativo di eliminare il maggior 
numero possibile di distrattori.

 2.2 • Gestione del tempo
Il tempo a disposizione per completare la prova di ammissione è generalmente appe-
na sufficiente per leggere tutte le domande e rispondere a ciascuna di esse dopo un 
minimo di ragionamento. Alcune domande, come quelle di comprensione di brani, i 
ragionamenti deduttivi e gli esercizi scientifici richiedono un tempo risolutivo spesso 
superiore al tempo medio assegnato per quesito. Per tale motivo è importante recu-
perare secondi preziosi risolvendo innanzitutto rapidamente le domande di carattere 
nozionistico. Un buon utilizzo del tempo e delle risorse prevede di leggere il questio-
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nario in due o tre “passate”, cioè evitando di soffermarsi in prima lettura sulle doman-
de di cui non si conosce la risoluzione o che risultano troppo complesse.
È dunque essenziale sfruttare al meglio il tempo a propria disposizione, evitando di 
sprecare secondi importanti e ricordando che l’obiettivo non è quello di dare più 
risposte in assoluto, ma di dare il maggior numero di risposte esatte.
È possibile ottimizzare il tempo a propria disposizione e massimizzare il risultato se-
guendo alcune semplici regole:

•	 leggere rapidamente tutti i quiz e rispondere in prima battuta a tutti quelli di cui 
si è assolutamente certi. Ciò è possibile soprattutto con le domande nozionistiche 
per le quali, se si conosce la risposta, non c’è bisogno di ragionare ulteriormente;

•	 ricominciare a leggere i quiz soffermandosi sui quesiti la cui soluzione necessita di 
un ragionamento.

Bisogna in ogni caso tener conto del fatto che soffermarsi troppo su una singola 
domanda è controproducente perché può sottrarre tempo prezioso per risolvere altri 
quesiti e far così aumentare il punteggio globale.
Alcuni manuali consigliano di dedicare a ogni domanda un massimo di secondi (calco-
lato in base al rapporto tempo/numero di quesiti); se non si riesce a risolvere il quesito 
entro quel lasso, bisognerebbe passare al quesito successivo. Noi sconsigliamo questo 
approccio, ritenendo che l’ossessione del tempo che scorre possa deconcentrare, osta-
colando il ragionamento e infine rallentando il processo decisionale.
Una gestione ottimale del tempo può essere acquisita solo grazie ad un esercizio co-
stante: il nostro consiglio è quello di effettuare quante più simulazioni d’esame pos-
sibili (con il software accessibile on-line sul nostro sito) e cronometrare le proprie 
prestazioni (grazie al timer in esso contenuto) per valutare quali sono le domande 
che mediamente comportano il maggior dispendio di tempo; concentrare il proprio 
studio su di esse porterà a migliorare le proprie performance e a impiegare un tempo 
via via minore per risolvere i quesiti.

 2.2.1 • �Metodi di lettura veloce

In presenza di domande che presuppongono la lettura di testi medio-lunghi che 
sottraggono tempo allo svolgimento dell’esercizio e al ragionamento, saper leggere 
rapidamente può rappresentare un notevole vantaggio poiché dà la possibilità di 
riservare maggiore tempo al ragionamento necessario per risolvere il quesito. Per 
esercitarsi a leggere più velocemente esistono dei metodi semplicissimi che possono 
essere impiegati anche per lo studio; di seguito ne vengono descritti alcuni.
Ogni volta che leggete un brano, utilizzate come “puntatore” una penna o una matita 
(in assenza va bene anche un dito!). Lasciate scorrere rapidamente il puntatore sotto 
le parole che state leggendo muovendolo a velocità costante ma leggermente superiore 
alla vostra normale velocità di lettura. In questo modo i vostri occhi si abitueranno ad 
“inseguire” il puntatore: più velocemente lo muoverete, più rapida sarà la vostra lettura.
Per riuscire nell’intento:

•	 questa tecnica deve essere praticata con costanza;
•	 bisogna partire da una velocità di scorrimento del puntatore di entità pari alla 

velocità di lettura;
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•	 è necessario aumentare con molta gradualità la velocità di scorrimento del punta-
tore.

Per ottenere un vero e proprio salto di qualità nella propria capacità di lettura, è oppor-
tuno pian piano abbandonare l’abitudine di leggere le parole singolarmente: il nostro 
cervello, infatti, è in grado di cogliere in un solo istante centinaia di particolari e dettagli. 
Si può iniziare cercando di cogliere 2, 3, 4 parole alla volta, per poi arrivare con la pratica 
a leggere istantaneamente intere frasi. Imparare a leggere frase per frase, piuttosto che 
parola per parola, è in assoluto la tecnica più efficace per moltiplicare la propria velocità 
di lettura. Un buon allenamento consiste nel muovere gli occhi velocemente da una fra-
se all’altra, senza tornare indietro e senza sforzarsi di comprendere tutto e subito. Scor-
rendo rapidamente da una frase all’altra il cervello si abituerà al nuovo ritmo. All’inizio 
si comprenderà ben poco di ciò che si sta leggendo, probabilmente meno del 20%, ma 
con la pratica tale modalità di lettura apporterà vantaggi inestimabili allo studio.
Ricordiamo che si tratta di una tecnica applicabile ai soli brani lunghi o medio-lunghi 
ed alle relative domande di comprensione dei testi, mentre è assolutamente inadatta 
ai quesiti di problem solving e pensiero critico in cui i testi (generalmente brevi) van-
no letti con grande attenzione.

 2.3 • Tecniche per eliminare i distrattori e identificare la risposta 
corretta
Lo svolgimento della prova, come già specificato, richiede di rispondere al maggior 
numero possibile di domande in maniera corretta. In genere il concorrente, dopo aver 
risposto con più o meno certezza a un certo numero di domande, si trova ad affrontare 
un gruppo di quesiti riguardo ai quali ha un’idea parziale della strategia risolutiva da 
adottare e quindi della risposta corretta, ed un gruppo di domande che non conosce 
e che classifica come “ignote”. Se le cinque, dieci o quindici domande definite come 
“potenzialmente risolvibili” vengono, almeno in parte, svolte in modo corretto il pun-
teggio del test – e quindi la graduatoria finale – può variare considerevolmente.
Quando non si conosce la risposta e non si riesce a formulare alcun ragionamento in 
grado di condurre ad essa, le possibilità disponibili sono due:

•	 lasciare la risposta in bianco;
•	 azzardare una risposta.

Per scoraggiare la risposta casuale, è stata prevista la penalizzazione delle risposte 
sbagliate. Come regolarsi allora in caso di indecisione?
Con una certa cautela, si può consigliare di rispondere anche alle domande di cui non 
si ha assoluta certezza solo quando è possibile escludere tre delle alternative proposte.
La penalizzazione in caso di risposta errata è infatti pari a 0,25 o 0,20 punti. Ciò vuol 
dire che in presenza di 5 alternative, dovendo azzardare una risposta, la probabilità di 
scegliere quella esatta è pari al 20%, mentre si ha l’80% di probabilità di perdere 0,25 
punti o 0,20 punti. In queste condizioni non vale la pena tirare a indovinare. Tuttavia, 
ogni alternativa che riusciamo ad escludere dalla rosa delle possibili risposte esatte fa 
aumentare del 20% la possibilità di acquisire 1 punto e fa ridurre di un ulteriore 20% 
la probabilità di perdere 0,25 punti o 0,20 punti.
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In termini analitici un concorrente che dà 10 risposte con incertezza solo tra due 
alternative fornirà statisticamente 5 risposte corrette e 5 sbagliate. In termini nume-
rici conseguirà 5 punti per le risposte esatte e –1,25 o –1 punto (0,25 3 5 = 1,25; 
0,20 3 5 = 1) per quelle sbagliate. Il punteggio complessivo per queste 10 domande 
sarà: 5 – 1,25 = 3,75 o 5 – 1 = 4. Azzardando una risposta nel caso in cui vi è indecisione 
tra due sole alternative si ottiene quindi un guadagno di 3,75 punti oppure di 4 punti 
rispetto alla scelta di lasciare le risposte in bianco.
Risulta dunque conveniente tentare una risposta quando si è in grado di escludere 
almeno tre alternative errate. Quando non si conosce la risposta corretta, per cercare 
di scartare le tre alternative errate o per trovare direttamente la chiave si può ricor-
rere a particolari tecniche di risoluzione dei test a risposta multipla. Esse consistono 
nel facilitare la ricerca della risposta esatta quando non si hanno tutti gli strumenti a 
disposizione per rispondere al quesito. In altre parole, se non si è in grado di rispon-
dere a una domanda perché sfugge un particolare o perché si hanno dei dubbi sui 
procedimenti risolutivi o su determinati termini, l’utilizzo delle tecniche che verran-
no descritte in questo paragrafo facilita la risoluzione dei quesiti.
Le tecniche di risoluzione si applicano alle tre componenti che costituiscono il quiz: il te-
sto, i distrattori, cioè le alternative errate ma che potrebbero sembrare corrette e indurre 
a sbagliare, e la chiave che corrisponde alla risposta esatta. L’analisi di ogni componente 
viene effettuata attraverso un’ulteriore suddivisione in base alle differenti procedure da uti-
lizzare. In maniera semplicistica si può affermare che il processo risolutivo si sviluppa prima 
attraverso la lettura del quesito manipolando il testo per renderlo più comprensibile, poi 
procede con l’eliminazione dei distrattori deboli e di quelli forti. Ovviamente la sequenza 
di questi passi termina appena si trova la risposta corretta; alcune volte la chiave viene in-
dividuata in maniera immediata per cui non è necessaria l’applicazione di alcuna tecnica.

Descriveremo di seguito alcune tecniche di risoluzione mediante la loro applicazione 
ad alcuni quesiti (con l’asterisco è indicata l’alternativa corretta).

Le principali tecniche di decodifica del testo della domanda sono relative alla 
schematizzazione, alla scomposizione e alla semplificazione del problema.

 Schematizzare il testo con grafici, disegni o riscrivendo solo gli elementi chiave

L’applicazione di tale tecnica aiuta nella risoluzione del quesito nel caso di domande 
di logica e di problemi scientifici.

ESEMPIO
Mario è il secondogenito di una coppia con due figli, e sua moglie è figlia unica. Uno 
dei nonni del figlio di Mario ha una figlia che si chiama Francesca, la quale ha due 
anni meno di Mario. Date queste premesse, chi è la Francesca di cui si parla nel testo?
A.	 La moglie di Mario *
B.	 La sorella di Mario
C.	 Una zia di Mario
D.	 Una figlia di Mario
E.	 La madre di Mario
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Francesca non può essere la sorella di Mario poiché nel testo si afferma che Mario è 
il secondogenito di una coppia che ha solo due figli e che Francesca ha due anni in 
meno di Mario; per lo stesso motivo, cioè che Francesca è più piccola di due anni, la 
donna non può essere né la madre né la figlia di Mario. Francesca non può essere 
neppure la zia di Mario, in quanto, per esserne la zia, dovrebbe essere la sorella di 
uno dei nonni del figlio di Mario e non la figlia come affermato nel testo del quesito.
Schematizzando:

Padre Mario	 4	 Madre Mario
	 T	 T

Fratello o sorella Mario        Mario	 4	 Moglie Mario
	 	 T

		  Figlio Mario

L’unica figlia di un “nonno” è la moglie di Mario che è quindi Francesca.

 Procedere alla scomposizione del problema

È una tecnica che viene impiegata per la risoluzione dei quesiti la cui risposta esatta cor-
risponde alla somma di due o più alternative o di due procedimenti risolutivi distinti.

ESEMPIO
La base di partenza per il calcolo dell’IMU di un immobile di classe A1 si ottiene 
rivalutando la rendita catastale del 5% e moltiplicando il risultato ottenuto per 
160. Allo stesso risultato si può giungere in un solo passaggio, moltiplicando di-
rettamente la rendita catastale per un opportuno coefficiente c. Determinare il 
valore di c.
A.	 180
B.	 165
C.	 265
D.	 121
E.	 168 *

In presenza di quesiti come l’esempio proposto si procede risolvendo la parte “più 
semplice” della domanda attraverso il ricorso a un’ulteriore tecnica che prevede 
la trasformazione del quesito da qualitativo a quantitativo. Nel caso specifico per 
valutare l’andamento di una proprietà si ipotizza un valore per la rendita catastale 
per ricavare il corrispondente valore del coefficiente “c” e si verifica l’andamento 
della proprietà in relazione a quel dato numerico. Il testo del quesito afferma che 
con due metodi diversi si ottiene lo stesso risultato. Si utilizza il primo metodo, che 
è quello matematico, partendo da un valore di comodo per noi, cioè 100. Ne deriva 
che si deve incrementare 100 del 5% ottenendo così il valore 105. In seguito si deve 
moltiplicare: 105 3 160 = 16.800.
Nel testo si afferma che questo valore si ottiene anche moltiplicando direttamente 
la rendita catastale (che si ipotizza pari a 100) per un valore “c” incognito.

Si ha quindi: 16.800 =100 c c =
16.800
100

=168
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 Semplificare il testo del quesito, cioè semplificare il problema o modificare 
parzialmente la richiesta della domanda

L’uso di questa tecnica prevede di eliminare dal testo qualche elemento che influenza 
di poco il valore esatto della risposta o di riformulare la domanda per comprendere 
il “tipo” di risposta richiesta.

ESEMPIO
Quale tra le coppie di termini proposti completa logicamente la seguente propor-
zione verbale: X : Intonso = Territorio : Y
A.	 X = Libro, Y = Inesplorato *
B.	 X = Capitolo, Y = Regione
C.	 X = Intatto, Y = Selvaggio
D.	 X = Cultura, Y = Geografia
E.	 X = Libraio, Y = Mappa
La parola “Intonso”, ignota a molti, sarà quasi sicuramente un aggettivo. Le uniche 
alternative che presentano aggettivi per la variabile y sono la A e la C. In questo 
caso non si è arrivati alla risposta corretta, ma volendo azzardarne una tra due 
alternative si comprende subito che “Intonso” è un aggettivo mentre “Territorio” 
è un sostantivo. Quindi l’unica analogia coerente grammaticalmente (sostantivo : 
aggettivo = sostantivo : aggettivo) è nell’alternativa A, secondo cui la proporzione 
verbale diviene: Libro: Intonso = Territorio: Inesplorato.

Oltre alle tecniche descritte è utile tener conto anche di alcune indicazioni strategi-
che e statistiche per giungere più facilmente all’individuazione della chiave risolutiva 
di un quesito. Le illustriamo qui di seguito.

 Eliminare i doppioni

Esistono varie tecniche per scartare le alternative errate, la più efficace e semplice 
consiste nell’eliminazione dei doppioni. Dalla considerazione che la risposta corretta 
è univoca discende che se due alternative hanno uno stesso valore o significato sono 
entrambe false.

ESEMPIO
Se contenuto sta a misurato allora è corretto dire che smodato stia a ...
A. sregolato *
B. modesto
C. limitato
D. sobrio
E. modato

Notiamo che i primi due termini della proporzione sono sinonimi, di conse-
guenza il termine incognito (il terzo) deve essere un sinonimo di “smodato”, 
quarto termine della proporzione. Osserviamo che “modesto”, “limitato” e “so-
brio” sono tre alternative di significato equivalente a quello dei primi due termi-
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ni della proporzione, non a quello del quarto termine. Si tratta sostanzialmente 
di sinonimi di “contenuto” e di “misurato”, non di “smodato”, che in quanto tali 
si escludono.

 Verificare le alternative nel testo

Talvolta i quesiti si possono risolvere mediante metodologie non analitiche che ri-
chiedono una diversa lettura del problema o la ricerca di un legame diretto tra testo 
e alternative.
La tecnica più frequente è il metodo della verifica. In questo caso si inseriscono le 
alternative nel testo della domanda e si trova quella che completa correttamente la 
richiesta del quesito. Si può sempre applicare questa tecnica quando il quesito è nella 
forma di un’equazione.

ESEMPIO
La somma di due numeri è –4. La loro differenza è 0. I due numeri sono:
A.  –2 e 2
B.  3 e 3
C.  –2 e –2 *
D.  4 e 4
E.  2 e 2

Se non conosciamo la “formula” risolutiva del quesito, calcoliamo la somma dei 
due numeri dati in ciascuna alternativa di risposta così da identificare la coppia di 
numeri che addizionati tra loro danno –4:
A.  –2 + 2 = 0	 ≠  –4
B.  3 + 3 = 6	 ≠  –4
C.  –2 + (–2)	 =  –4  
D.  4 + 4 = 8	 ≠  –4
E.  2 + 2 = 4	 ≠  –4
Dai calcoli emerge che solo i numeri riportati nell’alternativa C possono rappresen-
tare la soluzione del quesito, i quali, però, devono soddisfare un’ulteriore condizio-
ne: la loro differenza deve essere pari a 0. Calcoliamo dunque la differenza tra –2 
e –2 e otteniamo:

–2 – (–2) = 0

 Prestare attenzione alle negazioni

Ogni volta che si incontrano parole come non o eccetto nella radice o nelle alternati-
ve è opportuno evidenziarle immediatamente per assicurarsi di tenerne conto nella 
scelta della risposta. Il nostro cervello è infatti abituato a ragionare in positivo e non 
in negativo. Istintivamente siamo portati a cercare l’unica alternativa corretta e non 
l’unica errata!
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ESEMPIO
1)  Individuare la coppia nella quale i termini NON rimandano al medesimo pre-
fisso:
A.	 autocarro – autodidatta *
B.	 filantropia − filologia
C.	 biologia − bioetica
D.	 paramedico − paranormale
E.	 paleomagnetismo – paleozoico

In questo caso la chiave è la A e il quesito si definisce “indiretto” poiché quattro 
alternative presentano due termini con lo stesso prefisso e una sola invece è costi-
tuita da due parole con prefisso diverso (in autocarro il prefisso auto- è abbrevia-
zione di automobile, mentre in autodidatta significa “da solo”). È meno semplice 
rispondere a domande formulate in questo modo in quanto si devono conoscere le 
proprietà di tutte le alternative.

2)  L’autore afferma che nel deserto:
A.	 il clima è imprevedibile
B.	 il calore è sempre insopportabile
C.	 non piove mai
D.	 i terremoti costituiscono un costante problema
E.	 le notti non sono mai fredde

Probabilmente nel brano, che non abbiamo riportato, l’autore parla di calore insop-
portabile, di assenza di piogge, di notti miti, ma i termini “sempre” e “mai” implica-
no un grado di generalizzazione assoluto che esclude qualsiasi eccezione. In genere, 
nei brani gli autori si riferiscono a delle esperienze precise, circoscritte nel tempo, 
mentre dire che “il calore è sempre insopportabile” o che “non piove mai” implica 
una condizione costante che va oltre la singola esperienza. Conviene, dunque, evi-
denziare le parole “sempre” nell’alternativa B, “mai” nella C, “e” nella E e “costante” 
nella D, e verificare nel testo il grado di generalizzazione delle affermazioni. Se ti 
trovi nella necessità di tirare a indovinare, elimina in primo luogo tutte le alternative 
che contengono termini assoluti e scegli poi la risposta tra le alternative rimanenti.

 Procedere per esclusione

Nei casi dubbi, un consiglio più generico ma non inutile è quello di procedere per 
esclusione; anche nel caso di argomenti di cui si sa molto poco si può riuscire, se-
guendo una certa logica, a escludere almeno due o tre delle opzioni presentate: in tal 
caso la probabilità di individuare la risposta corretta può essere abbastanza elevata 
da consigliare un certo azzardo.

ESEMPIO
Individuare l’alternativa che riporta una successione di elementi identica alla se-
quenza UUVUVUUVUVVUV.
A.  UUVUVUUVVUVUV
B.  UUVUUVUVVUVUV
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C.  UUVUVVUVUUVUV
D.  UUVUVUUVUVVUV *
E.  UUVUVUUVUVVVV

Si tratta di un quesito di attenzione visiva, in cui è tipicamente usata tale tecnica 
per eliminare i distrattori. In generale, questa tipologia di quesiti richiede di ana-
lizzare le parole che compongono il testo o le lettere che compongono le parole 
non da un punto di vista grammaticale o semantico ma dal punto di vista oggettivo, 
valutandone cioè la posizione, il numero o la forma dei simboli.
Il quesito dato è costituito dalla sequenza alfabetica UUVUVUUVUVVUV; tra le 
alternative di risposta occorre identificare la sequenza identica a quella data.
Fino al gruppo UUVU tutte le alternative di risposta sono uguali, per cui conviene 
considerare che dopo tale gruppo è presente il gruppo VUU. Il gruppo UUVUVUU 
si ripete solo in due alternative. Per esclusione, tra le alternative si identifica la se-
quenza identica a quella riportata nel testo del quesito. La risposta corretta è D.

 Individuare le alternative simili

A volte due o tre alternative sono molto simili e differiscono anche per una sola paro-
la; questo è spesso un indizio che può facilitare il candidato: è logico pensare che una 
delle due o delle tre alternative sia quella corretta. Ovviamente, tutte le altre opzioni 
devono essere esaminate con attenzione e possono essere eliminate a favore di una 
delle due o tre simili tra loro solo quando non si ha alcuna idea di quale sia la risposta 
corretta. In alcuni casi, non è possibile ricorrere a questa strategia per la presenza di 
due coppie di alternative simili (ad esempio in un quesito si hanno le seguenti rispo-
ste: A. 10; B. 10,5; C. 30; D. 30,5; E. 98 dove due coppie − A, B e C, D − presentano due 
termini simili tra loro).

 Cercare la risposta tra i valori medi

Quando tutte le alternative di una domanda sono costituite da numeri, la risposta è 
ovviamente facile se si ricorda o si è in grado di calcolare il valore corretto; in caso 
contrario, la probabilità di dare la risposta esatta aumenta se si eliminano il numero 
più piccolo e quello più grande.
Un’alternativa “caso limite”, ovvero che contiene un valore estremo, più basso o più 
alto tra le cinque, o che è formulata con valori distanti dalle altre in genere non è la 
chiave, come nell’esempio seguente, dove la B è palesemente errata.

ESEMPIO
Un ciclista procede alla velocità costante di 9 km/h. Determinare quanto tempo 
impiega a percorrere un chilometro.
A.	 6 minuti e 30 secondi
B.	 9 minuti
C.	 6 minuti
D.	 6 minuti e 20 secondi
E.	 6 minuti e 40 secondi *
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Nel quesito, le due opzioni B e C sono palesemente errate. È evidente che il tempo 
di 9 minuti con una velocità di 9 km/h è stato posto per fuorviare il risolutore del 
quesito; mentre il tempo di 3 minuti per un percorso di 1 km è inverosimile.
Pertanto, esclusi i due valori limite (3 minuti e 9 minuti), concentriamoci sulle altre 
opzioni di risposta in cui si ipotizza un tempo di percorrenza superiore a 6 minuti.
Sapendo che 1 ora = 60 minuti, il quesito si risolve impostando la proporzione:

9 km : 60 minuti = 1 km : x

da cui x = 6 minuti e 40 secondi. La risposta esatta è la E.

Talvolta, però, anche se raramente, l’alternativa con un valore più grande o più pic-
colo rispetto alle altre quattro può essere invece quella esatta. Si veda il quesito sotto-
stante dove il valore “di nessuno” è la risposta corretta.

ESEMPIO
“In un cinema ci sono 200 spettatori: 40 sono italiani, 50 sono donne e 60 pre-
feriscono i film di genere fantasy”. Sulla base di queste informazioni, di quanti 
spettatori si può affermare con certezza che sono allo stesso tempo italiani, donne 
e amanti del genere fantasy?
A.	 Di nessuno *
B.	 Di cento
C.	 Di cinquanta
D.	 Di dieci
E.	 Di quaranta

3 • Offerta formativa e sbocchi occupazionali
Una volta conseguita la laurea triennale in uno dei corsi di ambito economico è pos-
sibile proseguire gli studi iscrivendosi a un corso di laurea magistrale di durata bien-
nale dello stesso ambito. Di seguito riportiamo una breve descrizione delle classi di 
laurea magistrale di area economica mettendo in evidenza i principali insegnamenti, 
le differenze dei diversi percorsi formativi e i relativi sbocchi lavorativi per i laureati.

 3.1 • Lauree magistrali in Finanza

 Obiettivi formativi qualificanti

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:

•	 possedere una solida conoscenza delle metodologie e degli strumenti matematico-
statistici, dell’economia politica e dell’economia aziendale;

•	 sviluppare con particolare profondità la capacità di applicare tali metodi e stru-
menti al campo della finanza, cioè all’analisi degli scenari macrofinanziari, ai mo-
delli decisionali caratteristici dei mercati finanziari e ai processi gestionali tipici 
delle diverse categorie di intermediari finanziari;
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•	 sviluppare una forte integrazione delle tre principali aree disciplinari, anche in 
una dimensione internazionale, valorizzando la conoscenza giuridica, informatica 
e un’approfondita formazione interdisciplinare;

•	 essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una 
lingue dell’Unione Europea oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici disci-
plinari.

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea:

•	 impiego in organizzazioni e aziende del sistema finanziario e assicurativo, con po-
sizioni di elevato livello manageriale;

•	 attività professionali nelle libere professioni dell’area finanziaria;
•	 attività di analisi e gestione finanziaria, con posizioni specialistiche;
•	 impiego nei mercati finanziari con posizioni di operatore.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe:

•	 assicurano la padronanza di ciascuno degli ambiti disciplinari della scienza econo-
mica, di quella aziendale e della matematica statistica, nonché del diritto e dell’in-
formatica;

•	 prevedono tirocini formativi in attività finanziarie presso aziende e organizzazioni 
economiche, istituzioni pubbliche e private, nazionale e internazionali.

 Attività formative indispensabili

Attività 
formative

Ambiti 
disciplinari

Settori scientifico-disciplinari CFU

Caratterizzanti

Matematico, 
statistico, 

informatico

INF/01 - Informatica
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione delle 
informazioni
MAT/05 - Analisi matematica
MAT/06 - Probabilità e statistica matematica
MAT/09 - Ricerca operativa
SECS-S/01 - Statistica
SECS-S/03 - Statistica economica
SECS-S/04 - Demografia
SECS-S/06 - Metodi matematici dell’economia e 
delle scienze attuariali e finanziarie

18

Economico

SECS-P/01 - Economia politica
SECS-P/02 - Politica economica
SECS-P/03 - Scienza delle finanze
SECS-P/05 - Econometria
SECS-P/06 - Economia applicata

12

(segue)
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Attività 
formative

Ambiti 
disciplinari

Settori scientifico-disciplinari CFU

Caratterizzanti

Aziendale

SECS-P/07 - Economia aziendale
SECS-P/08 - Economia e gestione delle imprese
SECS-P/09 - Finanza aziendale
SECS-P/10 - Organizzazione aziendale
SECS-P/11 - Economia degli intermediari finanziari

12

Giuridico

IUS/04 - Diritto commerciale
IUS/05 - Diritto dell’economia
IUS/13 - Diritto internazionale
IUS/14 - Diritto dell’unione europea

6

Totale CFU 48

Fonte: dati MIUR.

 3.2 • Lauree magistrali in Scienze dell’economia

 Obiettivi formativi qualificanti

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:

•	 acquisire elevata padronanza degli strumenti matematico-statistici e dei principi e isti-
tuti dell’ordinamento giuridico nazionale, comunitario, internazionale e comparato;

•	 possedere elevate conoscenze di analisi economica e aziendale e di politica econo-
mica e aziendale;

•	 saper utilizzare le metodologie della scienza economica e di quella aziendale per 
analizzare le complessità della società contemporanea e risolvere i problemi econo-
mico-sociali, in prospettiva dinamica, tenendo conto, ove necessario, delle innova-
zioni legate all’introduzione di una prospettiva di genere;

•	 essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una 
lingue dell’Unione Europea oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici disci-
plinari.

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono in 
settori economici pubblici e privati, con funzioni di elevata responsabilità; in uffici 
studi presso organismi territoriali, enti di ricerca nazionali ed internazionali, pub-
bliche amministrazioni, imprese e organismi sindacali e professionali; come liberi 
professionisti nell’area economica.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe possono prevedere:

•	 modalità di accertamento delle abilità informatiche;
•	 tirocini e stages formativi presso istituti di credito, aziende, amministrazioni pubbli-

che e organizzazioni private nazionali o sovranazionali.
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 Attività formative indispensabili

Attività 
formative

Ambiti 
disciplinari

Settori scientifico-disciplinari CFU

Caratterizzanti

Economico

M-GGR/02 - Geografia economico-politica
SECS-P/01 - Economia politica
SECS-P/02 - Politica economica
SECS-P/03 - Scienza delle finanze
SECS-P/04 - Storia del pensiero economico
SECS-P/05 - Econometria
SECS-P/06 - Economia applicata
SECS-P/12 - Storia economica

24

Aziendale
SECS-P/07 - Economia aziendale
SECS-P/08 - Economia e gestione delle imprese
SECS-P/11 - Economia degli intermediari finanziari

12

Statistico- 
matematico

MAT/06 - Probabilità e statistica matematica
SECS-S/01 - Statistica
SECS-S/03 - Statistica economica
SECS-S/04 - Demografia
SECS-S/05 - Statistica sociale
SECS-S/06 - Metodi matematici dell’economia 
e delle scienze attuariali e finanziarie

6

Giuridico

IUS/04 - Diritto commerciale
IUS/05 - Diritto dell’economia
IUS/06 - Diritto della navigazione
IUS/07 - Diritto del lavoro
IUS/10 - Diritto amministrativo
IUS/13 - Diritto internazionale

6

Totale CFU 48

Fonte: dati MIUR.

 3.3 • Lauree magistrali in Scienze economiche per l’ambiente 
e la cultura

 Obiettivi formativi qualificanti

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:

•	 possedere una preparazione culturale e professionale e una qualificazione avanzata, 
fondata su conoscenze in ambito economico, economico-aziendale e sociale, inte-
grata con una formazione in ambito tecnico e formale della gestione dell’ambiente 
naturale e culturale che permetta loro di analizzare, gestire e progettare processi 
decisionali di sistemi, istituzioni o aziende fortemente interconnessi con l’ambiente;

•	 essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingue 
dell’Unione Europea oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;
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•	 possedere conoscenze qualificate atte ad analizzare, progettare e utilizzare sistemi 
informativi e processi decisionali di governo.

Sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea sono in attività di operations mana-
gement, con funzioni di elevata responsabilità e in attività professionali di consulenti 
per le riconversioni produttive finalizzate al riequilibrio ambientale; di manager e 
consulenti del business ecologico; di consulenti per la progettazione e l’analisi degli 
investimenti ambientali; di esperti per la valutazione dell’impatto delle nuove tecno-
logie sulle organizzazioni complesse e sul territorio e l’ambiente.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe possono prevede-
re la partecipazione a tirocini formativi presso organizzazioni e aziende pubbliche e 
private operanti nei settori dell’ambiente naturale e culturale.

 Attività formative indispensabili

Attività 
formative

Ambiti 
disciplinari

Settori scientifico-disciplinari CFU

Caratterizzanti

Economico

SECS-P/01 - Economia politica
SECS-P/02 - Politica economica
SECS-P/03 - Scienza delle finanze
SECS-P/06 - Economia applicata

12

Aziendale

SECS-P/07 - Economia aziendale
SECS-P/08 - Economia e gestione delle imprese
SECS-P/10 - Organizzazione aziendale
SECS-P/13 - Scienze merceologiche

12

Statistico- 
matematico

SECS-S/01 - Statistica
SECS-S/03 - Statistica economica
SECS-S/04 - Demografia
SECS-S/05 - Statistica sociale
SECS-S/06 - Metodi matematici dell’economia 
e delle scienze attuariali e finanziarie

6

Giuridico
IUS/09 - Istituzioni di diritto pubblico
IUS/10 - Diritto amministrativo
IUS/13 - Diritto internazionale

6

Ambientale

AGR/01 - Economia ed estimo rurale
BIO/07 - Ecologia
CHIM/12 - Chimica dell’ambiente e dei beni 
culturali
GEO/04 - Geografia fisica e geomorfologia
ICAR/15 - Architettura del paesaggio
ICAR/20 - Tecnica e pianificazione urbanistica
M-GGR/02 - Geografia economico-politica
SPS/10 - Sociologia dell’ambiente e del territorio

6

(segue)
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Attività 
formative

Ambiti 
disciplinari

Settori scientifico-disciplinari CFU

Caratterizzanti
Storico-
artistico

ICAR/18 - Storia dell’architettura
L-ANT/01 - Preistoria e protostoria
L-ANT/06 - Etruscologia e antichità italiche
L-ANT/07 - Archeologia classica
L-ANT/08 - Archeologia cristiana e medievale
L-ART/01 - Storia dell’arte medievale
L-ART/02 - Storia dell’arte moderna
L-ART/03 - Storia dell’arte contemporanea
L-ART/04 - Museologia e critica artistica e del 
restauro
L-ART/05 - Discipline dello spettacolo
L-ART/06 - Cinema, fotografia e televisione
L-ART/07 - Musicologia e storia della musica
M-DEA/01 - Discipline demoetnoantropologiche
SECS-P/12 - Storia economica

6

Totale CFU 48

Fonte: dati MIUR.

 3.4 • Lauree magistrali in Scienze economico-aziendali

 Obiettivi formativi qualificanti

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:

•	 possedere un’approfondita conoscenza in ambito economico-aziendale, mate-
matico-statistico e giuridico, ottenuta attraverso la combinazione di discipline e 
di modalità di apprendimento e acquisizione di capacità che permettono loro di 
affrontare le problematiche aziendali nell’ottica integrata propria delle direzioni 
aziendali e della programmazione e gestione del cambiamento;

•	 acquisire le approfondite conoscenze sopra richiamate anche tramite l’uso delle 
logiche e delle tecniche della formalizzazione quantitativa e della prospettiva inter-
nazionale e interculturale;

•	 acquisire le metodologie, i saperi e le abilità necessarie a ricoprire posizioni di re-
sponsabilità nell’amministrazione e nel governo delle aziende, nonché a svolgere 
le libere professioni dell’area economica;

•	 essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una 
lingue dell’Unione Europea oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici disci-
plinari.

Sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea:

•	 imprenditori e manager nelle aziende e istituzioni dei settori industriali e di servizi, 
di natura pubblica e privata;

•	 liberi professionisti (nelle professioni dell’area economica);

   Offerta formativa e sbocchi occupazionali    XXVII  
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•	 attività professionali come esperti di responsabilità elevata e consulenti, in partico-
lar modo nelle funzioni di amministrazione, gestione, organizzazione aziendale, 
del lavoro e della produzione, marketing, finanza, pianificazione e controllo di 
gestione, auditing e revisione, progettazione e gestione delle reti intra e inter-or-
ganizzative.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe possono pre-
vedere tirocini formativi presso aziende ed organizzazioni economiche, istituzioni 
pubbliche e private, nazionali, internazionali e sovranazionali.

 Attività formative indispensabili

Attività 
formative

Ambiti 
disciplinari

Settori scientifico-disciplinari CFU

Caratterizzanti

Aziendale

SECS-P/07 - Economia aziendale
SECS-P/08 - Economia e gestione delle imprese
SECS-P/09 - Finanza aziendale
SECS-P/10 - Organizzazione aziendale
SECS-P/11 - Economia degli intermediari finanziari
SECS-P/13 - Scienze merceologiche

24

Economico

SECS-P/01 - Economia politica
SECS-P/02 - Politica economica
SECS-P/03 - Scienza delle finanze
SECS-P/06 - Economia applicata
SECS-P/12 - Storia economica

12

Statistico- 
matematico

MAT/09 - Ricerca operativa
SECS-S/01 - Statistica
SECS-S/03 - Statistica economica
SECS-S/06 - Metodi matematici dell’economia e 
delle scienze attuariali e finanziarie

6

Giuridico

IUS/04 - Diritto commerciale
IUS/05 - Diritto dell’economia
IUS/06 - Diritto della navigazione
IUS/07 - Diritto del lavoro
IUS/12 - Diritto tributario
IUS/14 - Diritto dell’unione europea

6

Totale CFU 48

Fonte: dati MIUR.



MATERIE 
D’ESAME





www.edises.it  

MATEMATICA

CAPITOLO 1 | Matematica generale

	 1.1 • Insiemi numerici – Operazioni e proprietà – Progressioni...................................................................... 431
	 1.2 • Algebra classica............................................................................................................................................................432
	 1.3 • Equazioni e disequazioni.........................................................................................................................................433
	 1.4 • Radicali..............................................................................................................................................................................433
	 1.5 • Funzioni.............................................................................................................................................................................434
	 1.6 • Geometria analitica.....................................................................................................................................................434
	 1.7 • Geometria euclidea....................................................................................................................................................436
	 1.8 • Goniometria....................................................................................................................................................................436

CAPITOLO 2 | Matematica finanziaria

	 2.1 • Legge di capitalizzazione semplice..................................................................................................................... 451
	 2.2 • Legge di capitalizzazione composta..................................................................................................................452
	 2.3 • Tassi equivalenti...........................................................................................................................................................453
	 2.4 • Sconto e leggi di attualizzazione.........................................................................................................................454
	 2.5 • Principio di equivalenza finanziaria e rendite certe..................................................................................455
	 2.6 • Rimborso di un prestito – ammortamenti.....................................................................................................456
	 2.7 • Matematica attuariale...............................................................................................................................................457

CAPITOLO 3 | Statistica, probabilità e calcolo combinatorio

	 3.1 • Statistica...........................................................................................................................................................................473
	 3.2 • Probabilità e calcolo combinatorio.....................................................................................................................476





www.edises.it  

 1.1 • Insiemi numerici 
– Operazioni e proprietà – 
Progressioni
1)  Quanto vale l’espressione ab – bc + ca 
per a = 1, b = –1, c = 2?

A.	 –2
B.	 0
C.	 –4
D.	 2
E.	 4

2)  Determinare la somma: 330 + 330 + 330

A.	 331

B.	 930

C.	 2730

D.	 2790

E.	 390

3)  Quale tra i seguenti numeri è il più 
grande?

A.	 (0,00000001)–2

B.	 105

C.	 (0,01)3

D.	 (0,001)–2

E.	 (0,001)–5

4)  Determinare quale dei seguenti nu-
meri non è un quadrato perfetto:

A.	 800
B.	 256
C.	 12 3 27
D.	 10.000
E.	 11 3 44

5)  Dato il prodotto N = 2010 · 2011 · 
2012, determinare quale dei seguenti 
interi non è divisore di N.

A.	 12
B.	 20
C.	 15
D.	 4022
E.	 18

6)  In una successione ereditaria nella 
quale gli eredi sono 4 fratelli, al mag-
giore di essi la defunta madre ha ri-
servato la quota disponibile, cioè 1/3 
dell’eredità. Supponendo che i quattro 
fratelli divideranno fra loro in parti 
uguali la rimanente quota dei 2/3, qua-
le frazione dell’eredità spetterà al fra-
tello maggiore?

A.	 1/3
B.	 1/4
C.	 1/2
D.	 1/5
E.	 1/6

7)  Il pavimento di un locale a forma ret-
tangolare, di lati rispettivamente 4 e 6 me-
tri, è stato ricoperto con piastrelle di forma 
simile al rettangolo del pavimento. Il costo 
di ogni piastrella è stato di e 4 e quello di 
tutte le piastrelle di e 1.600. Quali sono le 
dimensioni di ogni piastrella?

A.	 10 cm e 15 cm
B.	 25 cm e 50 cm
C.	 20 cm e 30 cm
D.	 18 cm e 27 cm
E.	 12 cm e 18 cm

CAPITOLO 1
Matematica generale
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8)  All’inizio del 2018 ho comprato alcu-
ne azioni che a fine anno hanno guada-
gnato il 10% del valore, ma a fine del 
2019 hanno perso il 10% del valore. Ri-
spetto al valore iniziale, quello finale è:

A.	 aumentato dell’1%
B.	 lo stesso
C.	 diminuito dell’1%
D.	 diminuito del 10%
E.	 aumentato del 10%

9)  Diminuendo del 10% la lunghezza 
del lato di un quadrato, l’area del qua-
drato che si ottiene diminuisce del:

A.	 20%
B.	 10%
C.	 19%
D.	 11%
E.	 40%

10)  Una ditta che vendeva un medicina-
le in confezioni da 100 grammi al prez-
zo di 10 euro ciascuna, ha ridotto ora le 
confezioni ad 80 grammi, mantenendo il 
prezzo di 10 euro. Di quanto è aumenta-
to il prezzo del medicinale?

A.	 Del 25%
B.	 Del 20%
C.	 Del 15%
D.	 Del 10%
E.	 Dell’80%

 1.2 • Algebra classica
11)  Siano a e b due numeri reali tali che 
a + b < 0 e ab > 0. Quale delle seguenti 
proposizioni è vera?

A.	 b > –a
B.	 a > 0 e b > 0
C.	 a > 0 e b < 0
D.	 a > –b
E.	 a < 0 e b < 0

12)  L’espressione y = –2x2 + 3x + 1 rap-
presenta una relazione tra le variabili 
reali x e y che, usando il linguaggio na-
turale, significa:
A.	 la somma del doppio del quadrato di 

x con y si ottiene aggiungendo uno al 
triplo di x

B.	 la somma del quadrato del doppio di 
x con y si ottiene aggiungendo uno al 
triplo di x

C.	 la differenza tra y e il doppio del qua-
drato di x è data dal triplo di x au-
mentato di uno

D.	 y è la differenza tra il triplo e il dop-
pio del quadrato di x aumentato di 
uno

E.	 y è la differenza tra il quadrato del 
triplo e il doppio di x aumentata di 
uno

13)  Quale fra le seguenti espressioni 
rappresenta il triplo del quadrato del 
successivo di un numero naturale n?

A.	 3(n + 1)2

B.	 3(n2 + 1)
C.	 3n2 + 1
D.	 [3(n + 1)]2

E.	 (3n + 1)2

14)  Quale dei seguenti polinomi è un 
quadrato perfetto?

A.	 4x2 – 12x + 9
B.	 4x2 + 9
C.	 4x2 – 6x + 9
D.	 4x2 + 6x + 9
E.	 4x2 + 12x – 9

15)  Per a diverso da 0, è + +





−

a a a
1 1

2
1

4

1

 =

A.	
a4

7
B.	 8a

C.	 a
1

8






